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I comunisti 

di Grosseto 

chiudono la 

legislatura 

con le carte 

in regola 
GROSSETO — Con il rilan
cio di una grande campa
gna di consultazione popo
lare, imperniata sulla pro
posta di un « governo della 
città per un progetto di 
rinnovamento », si è con
clusa a Grosseto, dopo due 
giorni di vivace dibattito, 
la conferenza comunale di 
organizzazione dei comuni
sti. Una proposta per de
lineare gli assetti sociali. 
civili, urbani, per una mi
gliore qualità della vita. 
nella Grosseto degli anni 
'80. Un invito al confronto 
e alla collaborazione di 
tutte le forze sociali e po
litiche, che vengono « sfi
date unitariamente » a par
tecipare. fuori da sterili e 
fruste motivazioni propa
gandistiche, a dare un con
tributo per elevare le con
dizioni di vita economico-
sociali e culturali della 
città. 

Sono queste alcune idee-
forza, proiettate nella più 
ampia problematica dei 
problemi interni e interna
zionali (situazione politica, 
terrorismo, crisi economi
ca e distensione) sulla qua
le si sono soffermati i co
munisti di Grosseto, ammi
nistratori, segretari di se
zione, consiglieri di quar
tiere e militanti operanti 
in varie attività. Un trac
ciarsi di accenti, di sotto
lineature di questo o quel
l'aspetto politico e delle 
realizzazioni compiute per 
estendere sul piano dei ser
vizi sociali, degli investi
menti. sulla casa, la scuo
la. i trasporti, dalla ammi
nistrazione democratica, da 
35 anni ininterrottamente e 
stabilmente diretta dal PCI 
e dalla sinistra unita, di 
cui si è ribadita l'intesa 
anche per il futuro. 

Il dibattito, aperto da u-
na relazione del compagno 
Giuseppe Pii. si è incentra
to sulle modificazioni so
ciali ed economiche inter
venute a Grosseto. Dall'e
spansione urbana — 38 mi
la abitanti nel 1951 e i 73 
mila attuali — alla strati
ficazione sociale e al peso . 
che rivestono vari settori 
e categorie produttive (40 
mila operai. 1.800 aziende 
artigiane, 6.000 aziende 
contadine, una notevole 
presenza di piccole azien
de manifatturiere con oc
cupazione giovanile e fem
minile, con attività indotte 
svolte a « lavoro nero ». 
nonché un gonfiamento 
proporzionato del settore 
terziario). 

La questione giovanile. 
pur non assumendo i ca
ratteri drammatici che ha 
in altri insediamenti urba
ni, deve portare comunque 
a serie riflessioni, sia per
ché il 77 per cento di disoc
cupati non è disposto ad ac-
c e 11 a r e un'occupazione 
qualsiasi, sia perché esi
ste una minoranza, seppu
re piccola, che ricorre all' 
uso di stupefacenti. 

I lavori della conferenza 
hanno dimostrato — ha 
esordito il compagno Giu
lio Quercini segretario re
gionale, nel trarre le con
clusioni — che i comunisti 
grossetani si presentano 
ali scadenza della legisla
tura amministrativa con un 
buon lavoro svolto alla te
sta degli enti locali. Troppo 
certa in noi — ha sottoli
neato Quercini — senza 
autocompiacimenti, la sen
sazione dei problemi aspri 
che la crisi generale fa 
gravare sulle popolazioni 
e sul paese. Con certezza 
diciamo che la Toscana e 
Grosseto sono più e meglio 
attrezzate per far fronte 
alla crisi perché qui la si
nistra e i comunisti hanno 
governato, hanno assicura
to stabilità politica ed effi
cienza amministrativa ed 
hanno governato, secondo 
una linea di programmazio
ne di interventi, in un di
segno che è a base di mol
ti risultati raggiunti e del
la credibilità dei program
mi che indichiamo per la 
prossima legislatura. 

Ma il lavoro dei Comu
ni e della Regione, diretto 
dalle sinistre, non basterà. 
ha sottolineato Quercini, se 
non avanzeranno linee di 
programmazione democra
tica dell'economia e di de
centramento autonomisti
co dello Stato, dell'orienta
mento del governo 

La battaglia per la ri
conferma delle maggioran
ze di sinistra nelle assem
blee locali fa tutt'uno con 
la lotta per imporre un go
verno di unità come solu
zione valida alla crisi. II 
primo terreno di lotta è 
quello contro il decreto 
« capestro » del governo 
sulla finanza locale. 

p. Z. 

Il dibattito al primo convegno regionale della pesca 

Sui pescherecci toscani 
tira il vento della crisi 

Bilanci in rosso per il 1979 - Prospettive per il pesce azzurro e l'acquacoltura - Rivendicata l'inte
grazione sul prezzo del gasolio - Dalla Regione un provvedimento di legge - I programmi delle coop 

Entro marzo concluso l'iter burocratico 

LIVORNO — Il primo con
gresso regionale della pesca, 
che si è tenuto domenica a 
Livorno, ha sorpreso tutti. 

Probabilmente un fattore 
ha contribuito in modo de
terminante a richiamare l'in
teresse di tutti gli addetti 
al settore (sono intervenuti 
lavoratori associati, ma an
che pescatori singoli, arma
tori e amministratori): la 
categoria sta vivendo attual
mente un momento di mobi
litazione e di lotta e nei 
giorni 15 e 16 ha proclamato 
uno sciopero nazionale per 
ottenere dal governo un'ade
guata integrazione sul prezzo 
del gasolio, che negli ultimi 
tempi è stato provato da au
menti insostenibili. 

La rivendicazione è più che 
lecita e ragionevole: si chiede 
al governo di concedere quel
lo che. per esempio, è già 
stato concesso dalla Regione 
ai lavoratori siciliani (un'in
tegrazione di 100 lire su 250 
lire al litro). Un provvedi
mento di questo tipo potrà 
costituire una prima risposta 
alla crisi che attualmente mi
naccia i pescatori e la loro 
stessa sopravvivenza come 
operatori economici. 

Se da una parte aumen
tano ì costi, i ricavi si ridu
cono sempre di più, sia per
ché con l'inquinamento e 
l'attività incontrollata dimi
nuisce la quantità di pro
dotto pescato, sia perché l'in
termediazione riesce ad im
porre il proprio potere con
trattuale a danno dei pesca
tori e dei consumatori. 

Per fornire un quadro 
della situazione basta dire 
che tutti i bilanci del '79 
sono stati chiusi in passivo. 
Il dato è generalizzato e nes
suno ha potuto sottrarsene. 
A questo punto si pone con 
forza l'esigenza di una nuova 
politica di programmazione, 
sul piano regionale e nazio
nale. E' questa la funzione 
che dovrà avere l'associa
zione regionale delle coope
rative della pesca aderenti 
alla Lega delle cooperative e 
mutue che si è costituita con 
il primo congresso regionale 
di domenica scorsa. 

L'associazione — come ha 
detto Antonio Minelli. coor
dinatore regionale delie coo
perative della pesca — si 
propone infatti di diventare 
uno strumento sindacale ca
pace di elaborare programmi 
da proporre alla Regione per 
impegnarla in un più ampio 
programma regionale che in
teressi la pesca in mare ma 
anche la pesca nelle acque 
interne e l'acquacoltura. 

La Regione, da parte sua, 
sta elaborando un provvedi
mento legislativo su questi 
temi e sembra essere attenta 
a tutto ciò che di nuovo pro
viene da questo settore, rico
nosciuto a pieno titolo come 
valido strumento per assicu
rare al paese notevoli risorse 
alimentari e per creare nuovi 
posti di lavoro, soprattutto 
per i giovani, insieme alla 
proposta di un nuovo modo 
di pescare e al potenzia
mento della ricerca scienti
fica, è uno dei caposaldl in
torno ai quali gravita il pro
gramma elaborato dall'asso
ciazione della lega delle coo
perative. , 

Nel giro di due o tre anni 
saranno disponibili 500 - 600 
posti di lavoro, ma per rag
giungere questo obbiettivo e 
soprattutto per «riconciliare» 
i giovani col mare è neces
sario impegnarsi a liberarlo 
dall ' inquinamento (per au
mentare la produttività) ed 
anche « umanizzare » il la
voro del pescatore sottoposto 
a turni stressanti e al ricatto 

dei grossisti. L'associazione 
regionale delle Coop. coopera
tive di pesca punta in modo 
particolare al potenziamento 
di due settori: quello dell'ac
quacoltura («un'attività che 
non è in antagonismo ma è 
complementare alla pesca ») 
e quello della pesca del pe
sce azzurro. 

In Toscana vengono pe
scate 12 -15 mila tonnellate 
annue di pesce azzurro (il 30 
per cento della media nazio
nale). L'autofinanziamento e 
i finanziamenti previsti dalle 

leggi hanno permesso la co
struzione di due impianti, 
uno a Piombino e uno a Via
reggio, per la conservazione 
del pesce azzurro che non 
può essere immesso diretta
mente sul mercato. E' un 
fatto molto importante so
prattutto se si considera che 
il pesce fresco viene espor
tato a 300 lire il chilogrammo 
e rientra in Italia al costo 
di 3.000 lire il chilogrammo 
per essere stato sottoposto 
a lavorazioni che ne permet
tano la conservazione. 

Chiudendo questo primo 
congresso regionale delle coo
perative di pescatori asso
ciati alla Lega delle coope
rative e mutue, che si è te
nuto in preparazione di quello 
nazionale convocato a Roma 
per la metà del mese di feb
braio. Giacomo Rosso, presi
dente regionale della Lega. 
ha ribadito l'impegno dell'or
ganizzazione unitaria della 
Federazione toscana a man
tenere aperto con tutte le 
cooperative, con tutti i pe
scatori e gli armatori un 

rapporto di collaborazione 
organica per salvare la pesca 
nel paese, ed ha ricordato 
anche 11 ruolo importantis
simo della ricerca scientifica 
che Stato e Regione devono 
incoraggiare. 

Solo la ricerca scientifica, 
infatti, può permettere dì 
fornire gli strumenti per sal
vare il patrimonio ittico esi
stente e per contribuire al 
suo arricchimento. 

Stefania Fraddanni 

L'emittente rischia di finire in mano alla speculazione 

Televersilia in crisi fa gola 
a numerosi gruppi economici 

La TV privata non ha neUa zona nessunn concorrente e trasmette un'immagine 
nitida - Vertenza fra proprietà e corpo redazionale - Documenti di PCI e di DC 

VIAREGGIO — Televersilia 
(SRL) una delle prime reti 
regolarmente registrate in I-
talia (1975) sta attraversando 
nuovamente un periodo di 
grosse difficoltà. La testata è 
in corso di cancellazione dal 
12 dicembre 1979. il personale 
« stato per più di meta 
smantellato, la programma
zione della rete è estrema
mente scadente imperniata 
quasi tutta su una messa in 
onda di films a ripetizione e 
su una valanga di pubblicità, 
fra l'altro fatta pagare po
chissimo rispetto ai prezzi di 
mercato (L. 2000 a passag
gio). 

I licenziati veri e propri 
da*o che gran parte del per
sonale, e non era poco, aveva 
un rapporto Drenano, sono 
tre. due giornalisti e il diret
tore responsabile, Silvio Mi
cheli persona conosciutissima 
a Viareggio per la sua attivi
tà di scrittore e per aver ri
cevuto un grosso riconosci
mento, in occasione dell'edi
zione '60 del Premio Viareg
gio. per la sua attività gior
nalistica. 

La liquidazione di Micheli 
risale infatti al giugno '79, 

quando il consiglio di ammi
nistrazione della Rete proce
dette all'esautoramento del 
direttore responsabile affi
dando l'organizzazione del 
servizio a un noto personag
gio pubblico viareggino pri
vo. ovviamente, di qualsiasi 
attestato professionale; per
sona che tutt'ora gestisce 
«privatamente» l'emittente. • 

Attraverso il presidente De 
Anna, il consiglio regionale 
dell'ordine dei giornalisti ri
conosce in una lettera inviata 
a Micheli, l'infondatezza delle 
argomentazioni sostenute dal 
consiglio d'amministrazione 
di Televersilia per avallare il 
suo licenziamento. Infatti 
nella lettera di licen2iamento 
inviata nello scorso settem
bre a tutti e tre I giornalisti 
e firmata dal presidente del 
consiglio di amministrazione, 
si motivava il licenziamento 
con il «permanere di una 
grave situazione di squilibrio 
fra costi e ricavi risolvibili 
attraverso un'espansione del
la 6ola pubblicità ». 

Va premesso che sembra 
che 1 .debiti verso il persona
le ammontino ad ottanta mi

lioni, debiti assommatisi nel 
corso di questa ultima ge
stione. Il pretore, accettando 
il ricorso del redattore capo 
dell'emittente, in data 10 di
cembre ne ha ordinato il 
reintegro. 

Questa la «storia» di come 
si è andato svolgendo tutto 11 
fatto dal punto di vista del 
pedonale dipendente. - La 
gravità della vicenda va inve
ce ricercata prima di tutto 
nel deteriorarsi, fino ai più 
bassi livelli di una emittente 
televisiva che a Viareggio 
viene molto seguita e poi nel 
fatto che si continuano a fa
re servizi giornalistici (tele
cronache sportive e tavole 
rotonde) pur essendo sprov
vista la rete sia di un diret
tore programmatore che di 
un personale giornalistico 
qualificato. Corrono anche 
voci in città che ci sarebbero 
settori economici, società 
commerciali, e associazioni 
con caratteristiche tutt'altro 
che speculative intenzionate a 
fare «l'affare» dato che l'e
mittente oltre ad emettere 
un segnale pulitissimo è to
talmente priva di concorrenti 
cittadine. 

Nelle banche 1 conti sono 
al rosso, il capitale azionario 
è di circa sessanta milioni; 
in poche parole, è una rete 
che fa gola a molti. Su tutta 
questa vicenda vi sono state 
due prese di posizione: quel
la della DC comunale e quel
la della Federazione comu
nista della Versilia. In am
bedue i comunicati si mani
festano serie preoccupazioni 
sul modo in cui la rete viene 
gestita; il comunicato della 
Federazione si conclude sot
tolineando la necessità che 
«un'emittente come Televersi
lia non possa ridursi ad ef
fettuare una programmazione 
rispondente solamente a fi
nalità economiche e commer
ciali impennata su sotto
prodotti culturali e su pro
grammi ampiamente disedu
cativi». 

Tutto ' questo quando la 
Terza Rete TV viene costret
ta da una sentenza del preto
re di Lucca a sospendere le 
proprie trasmissioni in segui
to all'azione legale avviata da 
alcune emittenti private. 

C . C . 

Una ipotesi per l'utilizzazione energetica dei liquami 

Con i gas digestori niente black-out 
Uno studio del comune di Grosseto prevede lo sfruttamento dell'impianto di S. Giovanni - Una parte dell'elettri
cità potrebbe essere ceduta all'Enel - La possibilità di produrre una quantità di energia superiore al consumo 

GROSSETO — Mentre la cri
si petrolifera quotidianamen
te avvicina sempre più lo 
spettro di «biade aut» im
provvisi e prolungati, si 
stanno ricercando soluzioni 
alternative all'* oro nero » 
per poter garantire ' energia 
finalizzata ad usi civici e ur
bani. 

Varie iDotesl sul ricorso al
la sperimentazione, utilizza. 
zione e Installazione di im
pianti alimentati da fonti al
ternative (geotermia, solaic e 
Idrica) stanno prendendo 
sempre più « campo » allo 
scopo di prevenire le conse
guenze determinate da ridu
zioni consistenti di energia. 

A Grosseto, dopo che dalla 
prossima estate entrerà in 
funzione il «progetto-pilota» 
per l'illuminazione tramite e-
nergia solare di una comuni
tà aericola operante nell'area 
«etnisca» di Roselle. Der 1-
nizlatlva dell'amministrazione 
comunale si sta prendendo In 
seria considerazione l'utiliz
zazione dei rifiuti urbani fi
nalizzati alla produzione •-
nergetlea. 

A tale proposito un inte

resse particolare riveste una 
relazione, -trasmessa - alla 
giunta municipale, fatta dal
l'ingegner Walter Madrucci, 
responsabile dei servizi tec
nici. riguardante l'utilizza
zione dei gas digestori del
l'impianto trattamento li
quami, un moderno depura
tore in grado di « reggere » il 
peso del 60.000 utenti grosse
tani, inaugurato alcuni anni 
fa e installato a «S. Giovan

ni», sulla provinciale per 
Marina poco fuori del quar
tiere « 167 » di Gorarella. 

A parere dell'ingegner 
Madrucci l'uso di questi gas 
potrebbe consentire la pro
duzione di energia elettrica 
di molto supèriofe a quella 
consumata (300.000 kwh) nel 
1978 a Grosseto. 

Dall'Impianto di depurazio
ne, che attualmente funziona 
solo a sedimentazione con 
digestione separata del « fan
ghi » potrebbe scaturire an
che un utile in quanto una 
discreta fetta di elettricità 
verrebbe ceduta all'ENEL, 
oppure utilizzata per far 
fronte alla richiesta futura. 

- I gas digestori hanno una 
composizione del 75-80 per 
cento di metano, mentre il 
•resto è composto da acido 
carbonico (6 mila calorie per 
metro cubo di gas). La quan
tità di gas prodotta dai di
gestori da impiantì a sola 
sedimentazione, non riscalda
ti. è di 460 litri di gas per 
ogni kilogrammo di sostanze 
organiche del fango fresco 
immesso nelle vasche di di
gestione. In pratica, sostiene 
Madrucci, si possono ottene
re 14 litri di gas al giorno 
per ognuno degli abitanti 
portando la produzione gior
naliera a 770 metri cubi di 
gas. Moltipllcando tale cifra 
prodotta per 6 mila calorie si 
ottengono 4 milioni e 620 mi
la calorie giornaliere, utillz 
zando motori a gas normali 
potremmo disporre, si legge 
nella relazione, di 1.47 kwb 
per ogni metro cubo di gas 
giungendo ad avere nell'inte 
ro arco della giornata 1.1130 
kwh sufficienti per una po
tenza installata di 47 kwh ad 
erogazione continua. 

La possibilità annua de) 

l'impianto, allo stato attuai» 
sarebbe di 412.450 kwh per
chè l'energia elettrica consu
mata nel 1978 è stata di 300 
mila kwh ci sarebbe un 
«surplus» di 100 mila kwh 
che potrebbero essere cedut» 
all'Ente nazionale dell'energia 
elettrica. 

Quando l'impianto di trat
tamento liquami sarà com
pletato anche nel settore ossi
dazione. il gas prodotto rad-
doppierà passando da 14 litri 
per abitante al giorno a 28 
con un totale di 1540 metri 
cubi giornalieri. L'energia 
prodotta giornalmente potrà 
essere di 2260 kwh sufficiente 
per una potenza installata di 
100 kwh a funzionamento 
continuo. 

n rendimento del digestori. 
si sottolinea nella relazio
ne-studio. può essere aumen
tato con 11 loro riscaldamen
to fino a 55 per cento con 1» 
produzione di 900 litri di gas. 
Successivamente anche a^ 
per ipotesi, tale progetto (va
lutabile su una spesa di 400 
milioni) venisse ritenuto a-
ti-economico. sarebbe quan
to mal opportuno, nel conte

sto del discorso generale del 
recupero dell'energia, ricorre
re {«l'utilizzo, per riscaldare 
i «digestori» e aumentarne 
la loro capacità del calore di
sperso nel motori a gas, sia 
per raffreddamento nei ra-
riatori cosi come per lo sca
rico. 

Riscaldando i digestori a 55 
gradi si potrebbe raddoppia
re la produzione di gas nella 
quantità necessaria per 11 
riscaldamento, che se anche 
non portano ad una maggior* 
quantità di energia prodotta 
annualmente porterebbero 
comunque ad un notevole 
miglioramento nel funziona
mento dei digestori stessi. 

Come si deduce da questa 
Interessante relazione, a 
nostro parere, l'esame dei 
costi necessari ad apportare 1 
dovuti accorgimenti tecnici e 
alla realizzazione concreta va
ia la pena di affrontarli in 
quanto si tratta di porre le 
basi per impedire al capo
luogo maremmano di e rima
nere al buio » 

Paolo Ziviani 

Il Parco di Mia 
sul filo di parte 

Incontro per la nomina degli organismi dirigenti del con
sorzio, l'impostazione dello statuto e la formazione del co
mitato scientifico - Il problema della tenuta presidenziale 

PISA — Il parco naturale di 
Migliarino-San Rossore-i\las-
saciuccoli è sul filo di parten
za. La Regione Toscana ha 
deciso di percorrere a tappe 
forzate il breve tragitto tra 
l'entrata in vigore della legge 
istitutiva del parco, scattata 
il 5 gennaio scorso e la sua 
applicazione per la quale è 
necessario adempiere ad una 
fitta trafila di imposizioni bu
rocratiche e di scelte politi
che. L'assessore regionale al 
territorio e ambiente, Giaco
mo Maccheroni, ha assicura
to che la Regione intende 
concludere questa fase di av
vio entro il mese di marzo. 

La legge prevede che tutto 
sia pronto entro i tre mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge, prima del 5 aprile, ma 
l'avvicinarsi delle scadenze e-
lettorali per comuni, province 
e consiglio regionale hanno 
consigliato di accorciare i 
tempi. Ieri mattina, durante 
una riunione di tutti gli enti 
che compongono il consorzio 
promozionale (amministrazio
ni provinciali di Pisa e di 
Lucca, comuni di Pisa. Via
reggio, Vecchiano. San Giu
liano e Massarosa) è stato 
deciso che il 2 gennaio ci 
sarà l'incontro per la nomina 
per gii organismi dirigenti 
del consorzio e per imposta
re lo statuto definitivo e il 
comitato scientifico. 

Una volta compiuti questi 
adempimenti il consiglio re
gionale darà il via al nuovo 
parco toscano ed il consorzio 
incomincerà a lavorare. Quali 
sono le cose da fare perchè 
sia possibile trasformare l'at
tuale consorzio di promozio
ne in consorzio di • gestione 
del parco di Migliarino San 
Rossore-Massaciuccoli? Il ca
lendario degli impegni è sta
to messo a punto nel corso 
della riunione di ieri che la 
Regione Toscana aveva con
vocato a questo scopo. 
« Dobbiamo nominare — ha 
spiegato l'assessore Macche

roni — gli organisi diretti
vi: consiglio, giunta, presi
dente. 

Un ulteriore passo avanti, a 
cui occorre pensare fin da 
ora. sarà la costituzione del 
comitato scientifico per la 
cui formazione concorrono le 
tre università toscane, il 
CNR ed il consiglio regiona
le». Fin da questa fase il 
parco comincerà a « farsi 
sentire » senza attendere che 
l'iter burocratico faccia il. 
suo corso. 

Nelle prossime settimane la 
Regione e il consorzio pro
motore interverranno su uno 
dei « punti caldi > del parco. 
la tenuta presidenziale di San 
Rossore. Si comincerà a con
tattare la presidenza della 
Repubblica e la direzione del
la tenuta per istituire un 
museo, di cui da molto tem
po si parla che dovrà docu
mentare i beni ambientali 
della zona. 
• « Per San Rossore — ha 
spiegato ancora Giacomo 
Maccheroni, nel corso di una 
breve conferenza stampa — si 
dovranno disciplinare i rap
porti per allargare la possibi
lità di accesso da parte del 
pubblico e per facilitare le 
visite finalizzate, soprattutto 
quelle di scolaresche». 

Passerà sotto la 'gestione 
del consorzio anche l'utilizza
zione della pineta di Levante. 
attualmente di esclusiva com
petenza del comune di Via
reggio. Si dovrà anche pensa
re alla costituzione sul litora
le di Vecchiano di quelle 
e essenziali attrezzature di 
servizio » che permetteranno 
la prossima estate ai cittadi
ni della zona di andare a 
prendere la tintarella nel 
parco. 

Maccheroni ha sottolineato 
l'importanza di quegli stru
menti operativi che sono di
sponibili dentro e fuori la 
legge del parco. H parco in
ratti — ha aggiunto Macche
roni — non è stato inventato 
dalla legge: da anni singoli 
studiosi, istituzioni scientifi
che ed associazioni hanno 
impiegato tempo ed energie 
in ricerche ed elaborazioni, 
questi contributi che fino ad 
oggi hanno avuto solo un va
lore culturale, possono ora 
essere finalizzati all'attuazio
ne della legge a patto che 
siano raccolti in un quadro 
unico. 

L'entrata in funzione del 
parco riguarda due associa
zioni intercomunali e vaste 
aree di vincolo paesaggistico. 
Entro febbraio ha ricordato 
ancora Maccheroni — devono 
formarsi un queste zone le 
commissioni per i beni am
bientali ». Ben 10 esperti ver
ranno messi a disposizione 
del consorzio e degli enti lo
cali per gestire il vincolo 
paesaggistico e per compiere 
un vero e proprio censientom 
dei beni culturali esistenti. 

Una veduta aerea del Parco 

Si terranno dal 27 gennaio al 10 febbraio 

Congressi di zona 
della Confcoltivatori 

nel Grossetano 
Un intreccio di tematiche generali e locali - La 
conferenza provinciali con l'onorevole Avol io 

GROSSETO — A due anni 
dal congresso di fonda
zione della Confederazio
ne italiana coltivatori di 
Grosseto, il Consiglio an
cora in carica ha svolto 
un consuntivo dell'attività 
trascorsa ed ha program
mato lo svolgimento dei 
congressi in ciascuna del
le quattro zone" territoriali 
in cui è stata suddivisa la 
provincia, dando così vita 
ad altrettante autonome 
unità organizzative e po
litico-professionali, in gra
do di inserirsi da protago
niste nella nuova realtà 
territoriale. 

Lo svolgimento dei con
gressi è stato fissato per 
il 27 gennaio per le col
line metallifere il 3 feb
braio per le colline del-
l'Albegna ed il 10 succes
sivo per l'area grossetana. 

Quello dell'Armata sa
rà definito con la Conf-
coltiatori di Siena, in quan
to è il congresso di una 
zona derivata dalla asso
ciazione di comuni del ver
sante senese e di quello 
grossetano. 

Oltre ai temi di carat
tere più generale, indica
ti dal consiglio naziona
le (centralità dell'agricol
tura, suo rinnovamento a 
tutti i livelli, regionale. 
nazionale ed europeo, non

ché il superamento della 
attuale crisi economica e 
politica) i congressi di zo
na dovranno approfondi
re la problematica presen
te a livello del territorio 
di ogni singola associazio
ne di comuni, del come 
farla emergere per farne 
patrimonio di lotta dei col
tivatori, nonché il ruolo 
della Confederazione e dei 
propri istituti per ade
guarli a compiti che que
sti dovranno affrontare 
nell'ambito • dei rispettivi 
territori. 

In luogo del congresso 
provinciale, superato dalla 
nuova realtà territoriale, 
verrà convocata una con
ferenza provinciale di or
ganizzazione. alla quale 
parteciperà l'on. Giuseppe 
Avolio. 

Il Consiglio infine ha 
dato mandato alla presi
denza della Confederazio
ne perché promuova in
contri diretti con le va
rie forze politiche, sinda
cali e professionali demo
cratiche. oltreché con gli 
enti vari, per illustrare e 
mettere a confronto la 
problematica emersa dai 
congressi e più particolar
mente circa il ruolo pre
dominante dell'agricoltura 
a livello di ogni singola 
zona. 

a. I. 

Organizzato dalla Federazione del PCI 

Convegno a Volterra su 
alabastro e economia 
della Val di Cecina 

I lavoratori si riuniranno sabato prossimo nella 
conferenza provinciale con l 'onorevole Avolio 

PISA — Apre sabato 
mat t ina , nella sala del 
Palazzo dei Priori di 
Volterra, il convegno 
sull 'alabastro e l'eco
nomia volterrana, orga
nizzato dalla Federazio
ne comunista pisana e 
dal Comitato di zona 
della Val di Cecina. I 
lavori, che inizieranno 
la ma t t ina verso le no
ve e t renta , vedranno 
la partecipaiaone. t ra 
gli altri, del vice presi
dente del Consiglio Re
gionale toscano. Nello 
Di Paco, dell'on. Vini
cio Bernardini e del se
natore Elia Lazzeri. 

Le conclusioni saran
no tenute dal segretario 
della Federazione co
munista pisana Rolan
do Armani. 

«Il convegno — ha 
detto Luciano Chelli, 
responsabile della se
zione economica della 
Federazione pisana, nel 
corso di una conferen
za s tampa — si tiene 
mentre la s tampa ha ri
preso a parlare dell'ela-
bastro anche in relazio
ne alla apertura della 
nuova cava di Castelli
na Maritt ima che for

nirà materia prima per 
i prossimi due secoli. 

Nel convegno — ha 
aggiunto Chelli _ non 
intendiamo parlare solo 
di alabastro ma voglia
mo fare il punto sulla 
situazione economica 
di tu t ta la zona che non 
presenta più gli aspetti 
di drammatica crisi de
gli anni passati ». 

« In questo contesto 
— ha continuato Chel
li — riteniamo che l'ala
bastro possa avere un 
ruolo anche sul futuro>. 

I problemi nel setto
re. tuttavia, non man
cano ed il convegno. 
al quale sono s tat i invi
tat i imprenditori, arti
giani. operai, part i t i e 
sindacati , dovrà affron
tarli . Mino Nelli, presi
dente della comunità 
montana della Val di 
Cecina, ha illustrato tre 
delie questioni princi
pali : ricerca dì nuovi 
mercati esteri, salva
guardia del prodotto 
con un marchio di ori
gine. nuova politica fi
nanziarla delle banche 
perché facilitino gli in
vestimenti delle azien
de e degli artigiani. 


